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Pesanti condizionamenti per il nuovo esecutivo sardo 

La DC si spartisce i posti 
(per il programma si vedrà) 
Il governo a quattro (DC, PSI, PRI e PSDI) col voto liberale ha l'opposizione di comu
nisti, sardisti e radicali — Neanche sfiorati i problemi della Sardegna e del paese 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con il voto 
di fiducia del consiglio re
gionale alla giunta quadri
part i ta presieduta dal so
cialdemocratico Ghinami, 
giunge a termine la lunga 
crisi che ha paralizzato 
per quasi quattro mesi gli 
organi di governo della 
Sardegna. A favore dell'e
secutivo Ghlnaml ha vota
to, oltre alla DC, al PSI, al 
PRI e al PSDI, anche il 
consigliere liberale. 

Comunisti, sardisti e ra
dicali, che hanno votato 
contro l'esecutivo, saranno 
quindi all'opposizione. La 
giunta Ghinami nasce al
l'insegna di gravi e pedanti 
condizionamenti della DC. 
Se ne è avuta l'ennesima 
conferma al momento del
la assegnazione al singoli 
incarichi. Le correnti e i 
big de hanno ingaggiato 
una violenta battaglia per 
la spartizione degli asses
sorati. 

Il r isultato: un esecutivo 
composto in larga parte 
dal soliti vecchi nomi, che 
hanno contraddistinto ne
gativamente in passato l'a

zione governativa. Anche il 
programma è fortemente 
condizionato dalla involu
zione politica della DC. I 
consiglieri comunisti in
tervenuti nel dibattito in 
aula ne hanno sottolineato 
la piattezza e la genericità. 

Temi fondamentali come 
quello della riforma a-
gro-pastorale vengono 
proposti in modo margina
le. Non si va oltre la e-
nunciazione as t ra t ta dei 
problemi senza fornire in
dicazioni e linee di inter
vento concrete. Dalla crisi, 
insomma, si è usciti nel 
modo sbagliato. Le possi
bili novità che si erano 
intraviste con l'elezione di 
un presidente non de non 
sono s ta te utilizzate e svi
luppate dalle forze laiche 
che compongono assieme 
alla DC la nuova giunta. 

La soluzione da ta alla 
crisi — ha rimarcato il vi
cepresidente del consiglio 
regionale, la compagna 
Maria Rosa Cardia, Inter
venendo nel dibattito — è 
moderata e del tu t to ina
deguata di fronte alla 
drammatici tà dei problemi 
che vive l'isola. 

Per uscire positivamente 
dalla lunga crisi, la via da 
imboccare era un'al tra: 
quella di una giunta auto
nomistica, con la parteci
pazione delle forze laiche 
e di sinistra, non contrap
posta alla DC, che rilanci 

Studenti cinesi 
all'Università 

calabrese 
di Arcavacata 

COSENZA — Un primo con
tingente di 16 studenti della 
Cina popolare giungerà a me
tà novembre in Calabria per 
seguire i corsi di studio pres
so l'università statale di Ar
cavacata. La notizia è stata 
fornita dal rettore dell'ateneo 
calabrese, prof. Pietro Bucci. 

Si tratta del primo nucleo 
di studenti stranieri che giun
ge all'università della Cala
bria la quale, come si ricor
derà, rappresenta un model
lo sperimentale dell'universi
tà italiana degii anni '80; in
fatti, il suo carattere princi
pale è la resìdenzialità degli 
studenti. 

la strategia dell 'unità au
tonomistica nella lotta per 
la rinascita della Sardegna 
e per dare nuovi contenuti 
alla specialità dello s tatuto 
sardo. 

E' questa la via che 1 
comunisti indicano alle 
altre forze della sinistra 
come alternativa alla poli
tica imposta dalla DC. 
L'opposizione del PCI al 
quadripartito — ha affer
mato 11 compagno Antonio 
Sechi — non sarà precon
cetta, ma ispirata a com
battere le scelte errate, ad 
incalzare e spingere la 
giunta a dare risposte alle 
esigenze delle masse popo
lari. 

Non sarà, insomma, iso
lamento e arroccamento, 
m i lavoro, nel consiglio e 
fuori, per dare un apporto 
costruttivo alla soluzione 
dei bisogni fondamentali 
della Sardegna. Sarà una 
opposizione tesa ad aprire 
nuove prospettive politiche 
e a dare all'isola un go
verno più autorevole, ca
pace di affrontare la grave 
situazione. 

p. b. 

A Catanzaro i gruppi del PCI e del PSI hanno presidiato la sede del Consiglio comunale 

L'aula occupata, il dialogo, la denuncia 
Ricevute delegazioni di cittadini ed esponenti sindacali per valutare i termini della drammatica crisi in cui ver
sa la città - Il sindaco Mule diserta rincontro e si dà uccel di bosco - Chieste le sue dimissioni e quelle della giunta 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno occupato ieri in mat
tinata l'aula del Consiglio co
munale. Nel pomeriggio han
no ricevuto delegazioni di 
cittadini, rappresentanti del 
quartieri popolari, esponenti 
sindacali e di associazioni. 
Hanno voluto ascoltare dalla 
viva voce dei protagonisti 
quale livello ormai intollera
bile abbia ormai toccato la 
crisi nel capoluogo: una cri
si che non è soltanto politica, 
ma soprattutto sociale, eco
nomica, culturale. 

Alla clamorosa ed emble
matica decisione di occu
pare la sede del consiglio cit
tadino, i gruppi consiliari del
la sinistra sono arrivati dopo 
un ennesimo atto di grave 
scorrettezza da parte del sin
daco in carica, il democri
stiano Cesare Mule: il fatto 
che non si sia presentato al
l'incontro. sebbene questo fos
se già stato fissato da tem
po. Per quanto si è potuto ap
prendere Mule avrebbe pre
ferito una delle tante inau
gurazioni a base, crediamo. 
di medagliette e di papiri, al
l'incontro con la delegazione 
di amministratori e di citta
dini. Fatto è che con gli espo
nenti del PCI si sono « intrat
tenuti » il vice-sindaco re
pubblicano e un assessore 
(de) all'Annona. 

Diciamo « intrattenuti », 

Nuove inizia

tive di lotto 

delle lavora

trici Aersarda 
CAGLIARI — Da dieci 
mesi in cassa integrazio
ne, senza una prospettiva 
immediata di un ritorno 
alla produzione, le lavora
trici della Aersarda han
no dato vita a nuove ini
ziative di lotta per una 
soluzione positiva, in tem
pi brevi, della lunga ver
tenza con la SFIRS. 

Dopo l'ennesima riunio
ne senza esito tra le orga
nizzazioni sindacali della 
categoria e i dirigenti del
la SFIRS, le lavoratrici 
si sono riunite in assem
blea per sollecitare un in
tervento delle autorità re
gionali nella vertenza. 

Le pratiche dilatorie del
la società finanziaria (di 
cui la Regione detiene la 
maggioranza delle azioni), 
sono state duramente con
dannate. I dirigenti della 
SFIRS — accusano le ope
raie — dopo le tante pro
messe avanzate fin dal 
novembre del 7&. non 
hanno ancora individuato 
una soluzione. Intanto 
non viene neppure paga
ta la cassa integrazione, 

Le lavoratrici della Aer
sarda hanno sollecitato un 
incontro con il presiden
te della giunta Ghinami. 
Non esiste nessuna pre
giudiziale da parte no
stra — hanno ribadito — 
per l'inserimento di im
prenditori privati per pro
duzioni alternative, purché 
siano oggetto di un'unica 
trattativa. 

perchè di impegni concreti 
circa le cose che erano alla 
base dell'incontro i due espo
nenti della Giunta non ne 
hanno potuti prendere. Da 
questa constatazione, quindi. 
la decisione di occupare l'au
la del Consiglio, in attesa che 
il sindaco, ancora uccel di bo
sco mentre scriviamo, si fac
cia vivo. 
Quali le richieste che il PCI, 

anche a nome del PSI, ha il
lustrato ai due rappresentan
ti della giunta comunale? 
L'elenco è stato fatto dai 
compagni Dardano, Alberti e 
Salvatori ed è il lungo elen
co che costituisce l'ordine del 
giorno di una richiesta di 
convocazione straordinaria 
del Consiglio comunale, depo
sitata l'altro ieri nella segre
teria del Comune. C'è da ag
giungere che proprio in que
sti giorni, dopo un anno e 
due mesi di crisi della mag
gioranza che aveva eletto 1* 
attuale giunta guidata da Mu
le. e il naufragio per colpa 
della stessa Giunta dell'inte
sa con il PCI. i tre partiti 
DC, PSDI e PRI hanno, a 
quanto sembra, raggiunto un 
accordo. E' tutto ciò che si fa. 
quasi a sottolineare che non 
esiste alcun programma su 
cui tale accordo è stato rag
giunto dopo mesi e mesi di 
incontri interpartitici, duran
te i quali si è toccato il ridi
colo. quando In piena estate 
i colloqui venivano convocati 
addirittura nella villa al ma
re del segretario socialdemo
cratico. 

Una gestazione difficilissi
ma, dunque, quella che poi 
ha Dartorito l'accordo che ve
de fuori dalla maggioranza 
sia al Comune che alla Pro
vincia, anche I socialisti. In 
base e questa nuova « mag
gioranza» tra DC. PSDI e 
PRI. il consiglio comunale è 
stato convocato per il 12 di 
questo mese. 

All'ordine del giorno ci so
no pratiche di scarsa rilevan
za come se la crisi cittadina 
fosse una invenzione del PCI 
e non si scaricasse selvaggia
mente sulle spalle di migliaia 
di lavoratori. Un'altra ragio
ne in più per decidere un at
to clamoroso come l'occupa
zione dell'aula consiliare. 
Obiettivo è quello di fare in
cludere nell'ordine del giorno 
non i problemi clientelar! e 
irrilevanti della giunta Mule. 
ma i veri problemi cittadini. 

Quelli, tanto per intender
ci. di un grande centro urba
no di oltre centomila abitan
ti. ormai mandati allo sba
raglio da una amministrazio
ne incapace e incompetente 
e che ha più volte promesso 
di dimettersi per poi subito 
ricredersi. 

La prima richiesta delle si
nistre è quindi quella delle 
dimissioni del sindaco e del
la giunta. Il secondo punto. 
riguarda il problema degli 
sfratti, quello della casa, del
l'edilizia abitativa e scolasti
ca, di nuovi piani per la 167. 
Un dato a questo proposito: 
Catanzaro è forse l'unico co
mune d'Italia a non avere de
limitato le zone per l'applica
zione dell'equo canone. Nel 
frattempo, davanti al giudice 
conciliatore ci sono almeno 
cento richieste di sfratto. 
altre centinaia sono nelle ma
ni della pretura, centinaia so
no le lettere dei proprietari 
che chiedono all'inquilino di 
andarsene. 

Questi dati li ha ricordati 
Il compagno Dardano nel cor
so del suo Intervento. Il com
pagno Alberti ha ricordato. 
invece, altre malefatte di que

sta giunta e di questo sinda
co: tredici miliardi di resi
dui passivi giacenti nelle ban
che, la possibilità di chiede
re mutui per altri 80 miliardi. 

Una grande boccata di ossi
geno per un capoluogo in cui 
tutto è ormai a carte quaran
totto: dal traffico all'igiene, 
dall'edilizia (la commissione 

non viene convocata da ago
sto e vi sono 200 richieste di 
privati da esaminare), alla 
nettezza urbana. Per quan
to riguarda l'igiene: 11 comu
ne ha comprato qualche tem
po fa un'autospazzatrice, gra
zie all'interessamento della 
commissione. Il sindaco 6i è 
fatto vedere sul nuovo auto-

Esplodono contemporaneamente i punti caldi della situazione calabrese 

Castrovillari e Gioia Tauro in lotta 
Sotto accusa è la giunta regionale 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I punti caldi 
della drammatica situazione 
della Calabria, da Castrovil
lari a Gioia Tauro, esplodono 
in contemporanea e ripro
pongono a governo e giunta 
regionale la necessità di farvi 
fronte con una strategia fi
nalmente adeguata e, soprat
tutto, con una sensibilità che 
tenga conto della crescente 
insopportabilità della situa
zione. Da due giorni il muni
cipio di Castrovillari è occu
pato dai lavoratori tessili ed 
edili che chiedono l'immedia
ta soluzione dei gravissimi 
problemi della zona che si 
chiamano fabbriche tessili, 
pastificio D'Alessandro. Fil-
trificio di Lungro, edilizia, 
agricoltura. L'amministrazio
ne democratica di Castrovil
lari ha chiesto un incontro 
immediato con la giunta re
gionale insieme alle forze 
sindacali e ai lavoratori e 
l'incontro dovrebbe tenersi 
questa mattina a Catanzaro 
(ma non si ha alcuna con
ferma ufficiale). 

L'occupazione del comune 
rientra nelle nuove azioni di 
lotta decise dalla federazione 
regoinale CGIL-CISL-UIL nel 
convegno di domenica scorsa 
a Castrovillari con delegati 
calabresi e in preparazione di 
una sciopero zonale. In que
sta direzione sono previste 
nei prossimi giorni assemblee 
di lavoratori e riunioni dei 
consigli comunali per sensibi
lizzare il fronte più ampio di 
forze politiche e sociali alla 

vertenza del lavoratori del 
Pollino. 

Anche nella piana di Gioia 
Tauro la mobilitazione e la 
protesta dei lavoratori cre
scono di ora in ora. Per 
questa mattina alle 9, presso 
uno dei cantieri del Coggitau 
— il consorzio di imprese 
per la costruzione del porto 
— è prevista una grande as
semblea dei lavoratori del 
porto alla quale sono stati 
invitati tutti i sindaci e gli 
esponenti politici della piana. 
L'iniziativa è della federazione 
lavoratori delle costruzioni 
(FLC) di concerto, anche qui, 
con la federazione unitaria. 
« Lo stato di agitazione pro

clamato nei cantieri del por
to industriale di Gioia Tauro 
— si legge in una nota dei 
sindacati — fa seguito ad u-
na situazione non più soste
nibile, frutto dell'esasperante 
gioco al rinvio e della conti-
na ritrattazione degli impegni 
di volta in volta assunti dal 
governo e dagli altri- enti 
responsabili ». 

La FLC sottolinea quattro 
punti fondamentali: l'attua
zione degli impegni assunti 
dal governo il 31 ottobre *78, 
la definizione del progetto 
del porto alla sua funzionali
tà, l'approvazione dei progetti 
riguardanti le altre infra
strutture previste con defini
zione di tempi e modi di at
tuazione, la messa a punto di 
un piano occupazionale coor
dinato e legato al progetti 
della Cassa per il Mezzogior
no per Gioia Tauro, « Diviene 

Ad Acireale lo scandalo dell'impianto per lavorare gli agrumi 

Per ora «spreme» solo miliardi 
V 

f 

Fu inaugurato 5 mesi fa da ministri, assessori e presidenti de in piena campagna elettorale - Non 
ha mai funzionato - Intanto nella zona le aziende agrarie lanciano controffensive sull'occupazione 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Maggio di quest'anno ad Acireale, città di cinquantamila abitanti a quindici 
chilometri da Catania. Arrivano in piena campagna elettorale il ministro dell'agricoltura 
Giovanni Marcora, l'assessore regionale all'agricoltura Giuseppe Aleppo e il presidente na
zionale della Coldiretti, l'onorevole Salvatore Urso. Tre parlamentari, tre democristiani. 
Sembra quasi un filmato d'altri tempi. Scendono da tante auto blu, si lasciano fotografare, 
tagliano il solito nastro tricolore. Padrini, tutti e tre, nel battesimo di un mastodontico 
impianto di raccolta, lavora-
zicne e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. 

Acireale è un po' la capi
tale degli agrumi, zona di 
produzione io particolare di 
limoni, quelli che poi fini-

! scono sulle tavole d'Italia e 
I di tanti paesi esteri. L'avve

nimento viene salutato, an
che sulle colonne del quoti
diano catanese, pronto a re
gistrare simili cerimonie, co
me un «concreto apporto al
lo sviluppo dell'occupacene 
nel Mezzogiorno ». e la co
struzione viene definita uno 
degli impianti pilota per la 
trasformazione di milioni di 
tonnellate di limoni. 

Li dentro, tra costruzioni 
vere e proprie e modernissi
me attrezzature, hanno get
tato denaro pubblico la Re
gione siciliana e la Cassa del 
Mezzogiorno. Certamente pa
recchi miliardi. Ebbene, come 
va il complesso; A quasi cìn 
que mesi che risultati ha rag
giunto? Lo scandalo è pro
prio qui: l'impianto, in mano 
al Consorzio agrumìcolo in
terprovinciale, non ha mai 
funzionato. 

Ad Acireale in queste set
timane le aziende agrarie 
hanno lanciato una dura con
troffensiva che interessa la 
occupazione. L'attacco ha 
colpito, innanzitutto, i cosid
detti agrumai interni, cioè 
quei lavoratori, in maggio
ranza peraltro donne, che 
nelle aziende si occupano so
prattutto del confezionamen
to dei prodotti prima che 
vengano immessi nel circui
to commerciale. Numerose 
ditte hanno ridotto drastica
mente il numero del lavora
tori o ccn la chiusura o in
troducendo sistemi di lavo
razione completamente mec
canizzati. I sindacati brac
ciantili calcolano già in 250 
su 1500 addetti nella sola Aci
reale il numero dei lavorato
ri rimasti senza una occupa
zione. 

Le dimensioni del fenome
no tendono ad ingrandirsi e 
Acireale è il centro più inte
ressato perché ospita la più 
alta concentrazione di crac-
cianti agrumai (1500 su 5000 
in tutta la provincia di Ca
tania). 

E' in questo panorama che, 
per esempio, quel costoso e 
sofisticato impianto non as
sume solo l'aspetto di una 
contraddizione da eliminare. 
ma è un esempio di gTave 
sperpero della spesa pubbli
ca. Perché si ritarda ancora 
a metterlo in funzione? E 
perché, ancora si annuncia 
che tutto al più esso potrà 
assorbire una trentina di ad
detti? Che razza di investi
menti economici si fanno in 
questa Sicilia che ha fame di 
posti di lavoro? Sono stati 
sborsati miliardi per poi pro
vocare una occupazione, for
se. di appena quaranta per
sone. 

Si parla tanto di costo del 
lavoro, ma in questo caso 
quanto verrà a costare alla 
collettività una sola unità oc
cupata al Consorzio agrumi
colo di Acireale? La verten
za, che vede impegnati in 
queste settimane i lavorato
ri del Catanese, ha messo il 
dito anche su questa discu
tibile e disinvolta gestione 
dei fendi in agricoltura, sot
toscritta, come si è visto, dai 
massimi responsabili gover
nativi nazionali e regionali. 

L'onorevole Aleppo hi veri
tà non è nuovo a queste Im
prese. Tutta la sua discre
zionale gestione dei miliardi 
dell'assessorato all'agricoltu
ra è stata messa più volte 
sotto accusa. E il caso di Aci
reale non è decisamente, fi
no a questo punto, per nien
te un esempio di program
mazione e di produttività. Lo 
assessore ha finanziato an
che. con oltre un miliardo, un 
grande capannone di una 
cooperativa di produttori, la 
Frut-Etna, sempre ad Acirea
le. Bene: è accaduta la stes
sa cosa. L'edificio è rimasto 
chiuso. 

Tutto questo avviene in 
una zona dove gli oltre 5800 
ettari coltivati a limoneto 
rappresentano il settanta per 
cento dell'intera produzione 
nazionale, che ha raggiunto 
gli otto milioni e mezzo di 
quintali. Sono ormai dive-
uti numerosi i segnali di una 
nuova preoccupante strate
gia degli agrari, quasi aper
tamente sostenuta dagli e-
sponenti del governo regio
nale. 

Racconta Nanda D'Amore 
della Federbraccianti CGIL 
di Catania: «L'occupazione 
è minacciata da due lati: il 
primo quello dovuto alla in
troduzione di macchinari che 
hanno preso il posto degli 
uomini e delle donne; il se
condo da un processo di rior
ganizzazione dei produttori 
che danno vita a consorzi e 
cooperative che, come si è 
visto, non hanno dato un 
nuovo impulso alla rete di 
commercializzazione, nono
stante gii investimenti effet
tuati ». 

Ad Acireale i sindacati 
bracciantili hanno aperto 
una vera e propria vertenza 
per la difesa dell'occupazio
ne. Lo stato di agitazione nel
la categoria è ormai genera
le e non è escluso che nel 
prossimi giorni si arrivi a 
forme di lotta in tutto il 
settore. 

mezzo per le vie della città. 
Ma poi del machinario, mal
destramente battezzato San
ta Chiara, non se n'è saputo 
più niente. 

Nell'ordine del giorno pre
sentato da PCI e PSI, in
sieme alla questione dei con

sultori mai aperti nella città, 
quella importantissima del

l'acqua. Da mesi la città è 
assetata, interi quartieri 60-
no all'asciutto, in alcuni di 
essi si è sfiorata la rivolta. 
Il PCI pretende che finalmen
te di tutte queste cose ne di
scuta il consiglio comunale. 

Nuccio Manilio 

Tornano a Messina 
dopo ventisei anni 

le opere della 
scuola antonelliana 

urgente — continua la nota 
dei sindacati — prima che 
fenomeni disgreganti prenda
no il sopravvento e diventino 
incomparabili condurre a so
luzione l'intera vertenza par
tendo dalle cose fattibili su
bito». 

Accanto alle vertenze dei 
lavoratori della Piana di 
Gioia Tauro e del Pollino si 
segnalano pure quelle dei 
giovani disoccupati e dei cor
sisti della 285. Indetta dal 
sindacato unitario è prevista 
per lunedi una manifestazio
ne regionale dei giovani a 

Catanzaro. Anche in questo 
caso si tratta di una vertenza 
che si trascina da oltre un 
anno, con continui ritardi da 
parte dell'esecutivo regionale 
nel definire progetti di legge 
che possano consentire il de
finivo sbocco occupazionale 
dei giovani. Fatto sta che a 
questa ripresa autunnale la 
Calabria si presenta con tutti 
i suoi nodi, vecchi e nuovi. 
che esplodono in tutta la lo
ro drammaticità giusto ad un 
anno dalla grande manifesta
zione di trentamila calabresi 
a Roma. 

Il PCI pugliese denuncia 
manovre de e missine su 
pubblicizzazione autolinee 

BARI — L'opposizione della DC e del MSI-DN ad un rapido 
iter del disegno di legge sulla pubblicizzazione della società 
di autolinee « SITA » viene der^meiata in un comunicato dal 
consigliere regionale del PCI Nicola D'Andrea, componente 
della settima commissione. 

D'Andrea afferma che i componenti democristiani e missi
no della settima commissione consiliare si sono opposti al
l'esame del disegno dì legge nonostante «lo stato di disagio 
delle popolazioni e dei lavoratori della SITA, da tempo presi 
in giro dalla giunta ». 

« L'inarrestabile atteggiamento dei rappresentanti della 
DC e del MSI — dichiara D'Andrea — non fa che creare 
nuovi motivi di tensione tra gli utenti e i lavoratori della 
SITA. A tale condannabile atteggiamento va aggiunto quelTo 
della giunta, che a parole parla di pubblicizzazione, mentre 
nei fatti non prevede la spesa * i tempi necessari per 
attuarla ». 

Dal corrispondente 
MESSINA — A ventisei 
anni di distanza dalla Mo
stra Antonelliana, il Mu
seo Regionale ospita una 
rassegna pittorica di gran
de rilevanza, frutto soprat
tutto del paziente lavoro 
che il Laboratorio di re
stauro del Museo stesso ha 
compiuto in questi ultimi 
anni. Si tratta di opere del 
'400 e del '500 di pittori 
messinesi, tutti di scuola 
« Antonelliana >, che rive
lano al tempo stesso una 
fervida attività culturale, 
per lo più sconosciuta al 
grosso vubblico. Lo stesso 
tema di questa rassegna, 
la presentazione di opere 
restaurate del messinese 
nel '400 e nel '500 appunto. 
vuole dare una immagine 
concreta della realtà cul
turale delia provincia e 
della città. 

Dalle opere presentate, 
dieci quadri di grande va
lore artistico, ci si trova 
di fronte ad una realtà vi
va, d'avanguardia, che 
mal contrasta con la attua
le decadenza culturale di 
Messina, il cui inizio va 
certamente addebitato al 
tragico terremoto del 1908 
(e a ciò si devono aggiunge
re, per quanto riguarda gli 
ultimi trent'anni. le gravi 
responsabilità della De 
messinese). 

La mostra allestita al 
Museo Regionale s'inqua
dra in quella attività di
dattico divulgativa che lo 
staff dirigenziale del Mu
seo, diretto dalla dottores
sa Francesca Campagna 
Cicala, porta avanti da 
tempo. Alla stessa direttri
ce del Museo si deve il ri
trovamento dei frammenti 
di un'opera di uno dei pit
tori più importanti del '500 
messinese, quel Girolamo 
Alibrandi, che è legato, con 
il suo complesso lavoro, ai 
problemi formati dibattuti 
in quel tempo a Roma, nel 
Veneto, in Lombardia. 

L'opera, «La Presenta
zione del Tempio », al di là 
del suo valore artistico, dà 
l'esatta misura del com
plesso lavoro svolto dal La
boratorio di restauro del 
Museo, diretto dal profes
sor Ernesto Gerac'u Fran
tumatasi in 193 pezzi, nel 
terremoto del 1908, essa 
venne restaurata nel 1929, 
sebbene con numerose par
ti lacunose, integrate dal 
disegno chiaroscuro. Il ri
trovamento di altri nume
rosi frammenti, durante la 
ristrutturazione del magaz
zino del Museo, ha dato V 
occasione di una razionale 

e più fedele sistemazione 
dell'opera. 

L'esposizione delle opere 
quattrocentesche e cinque
centesche del messinese 
naturalmente ruota intor
no alla figura principe di 
Antonello da Messina, di 
cui ta mostra presenta il 
Polittico di San Gregorio. 
Anche qui il restauratore 
ha abbandonato, come in
vero ha fatto per tutte le 
altre opere restaurate, il 
metodo della « tinta neu
tra », cioè una tinta il più 
possibile priva di timbro. 
ma ha preferito lasciare a 
nudo il supporto ligneo 
dell'opera. 

La presenza di Antonel
lo in questa mostra, più 
per una sua effettiva pre
senza quantitativa, è im
portante per i riflessi che 
il suo linguaggio ha rap
presentato per altri validi 
artisti messinesi, elevando
li certamente da umili com
primari a pittori di livello 
nazionale. Di tutto ciò te
stimonianza è appunto que
sta mostra, dove non sfi
gurano accanto all'opera 
del Maestro i lavori di al
tri pittori. La lezione di 
Antonello da Messina la si 
può ritrovare nella € Ma
donna col Bambino in Tro
no* di Antonio de Saliba. 
nipote del Maestro, nella 
« Madonna dei Miracoli » 
di Antonino Giuffrè, una 
tempera su tavola, che 
riacccende il dibattito sul
la personalità artistica di 
questo pittore, nel già men
zionato Girolamo Alibrandi. 
per finire con Polidoro da 
Caravaggio, la cui opera 
può essere considerata 
una prosecuzione del la
voro figurativo dell'autore 
de « La Presentazione del 
Tempio ». 

Il successo della mostra, 
che ben presto dovrebbe 
avere una sua logica pro
secuzione con la presenta
zione di altre opere pittori
che restaurate, riporta 
in primo piano il problema 
della costruzione del nuo
vo Museo, che sostituisca 
quello attuale, completa
mente inadatto alle nuove 
esigenze. Per questo l'im
pegno assunto dal Gover
no Regionale per la costru
zione di questo nuovo Mu
seo, per cui esiste già uno 
stanziamento di 4 miliar
di e 58 milioni, deve ave
re un pronto riscontro ope
rativo con l'inizio dei la
vori. 

Enzo Raffaele 
Nella foto, particolare 

dell'* Angelo annunziante » 
di Antonello da Messina 

s. ser. L 


